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La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

L I S I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Revisione dell'organico degli ufficiali, dei 
sottufficiali, degli appuntati e delle guardie 
del Corpo degli agenti di custodia e dell'or­
ganico del ruolo dei sottufficiali per man­
sioni di ufficio » (1982) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gioir­
ne reca la discussione del disegno di legge: 
« Revisione dell'organico degli ufficiali, dei 
sottufficiali, degli appuntati e delle guardie 
del Corpo degli agenti di custodia e del­
l'organico del ruolo dei sottufficiali per 
mansioni d'ufficio ». 

Prego il senatore Marotta di riferire al­
la Commissione sul disegno di legge. 

M A R O T T A , relatore alla Commis­
sione. Signor Presidente, onorevoli sena­
tori, col presente disegno di legge il Mini­
stro di grazia e giustizia, richiamandosi al-
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la legge 4 agosto 1971, n. 607, che ha con­
sentito nell'arco di tempo di quattro anni 
(esauritosi il 1° gennaio 1974) l'arruolamen­
to di circa 1.700 agenti di custodia, sotto­
linea il grave stato di inadeguatezza e di 
carenza dei vigenti organici in relazione al­
le necessità connesse alla nuova dimensio­
ne strutturale dell'ordinamento penitenzia­
rio. 

Ciò premesso, ad integrazione e modifica 
di quello fissato dalla citata legge 4 agosto 
1971, n. 607, viene determinato, in via de­
finitiva, l'organico del Corpo degli agenti 
di custodia con aumento di 2.350 unità nei 
vari gradi. 

Il nuovo contingente di complessive 2.500 
unità, che sarà ripartito in un triennio con 
decorrenza dal 1° gennaio 1975, comporta 
un onere finanziario di 10.022.852.728 lire, 
da ripartirsi in tre esercizi, compreso quel­
lo del corrente anno. 

Gli articoli 1 e 2 trattano la distribuzione 
dell'organico del ruolo idegli ufficiali del 
Corpo degli agenti di custodia di cui al­
l'articolo 1 della legge 4 agosto 1971, n. 607, 
e dei sottufficiali, appuntati e guardie. 

L'articolo 3 prevede l'aumento di 150 uni­
tà del ruolo dei sottufficiali per mansioni 
d'ufficio di cui all'articolo 7 della legge 4 
agosto 1971, n. 607. 

L'articolo 4 prevede l'abbassamento del­
la statura (già prevista in metri 1,65, dal­
l'articolo 26 della legge 18 febbraio 1963, 
n. 173) a metri 1,60. 

Gli articoli 5 e 6 prevedono il declassa­
mento del titolo di studio (la legge 4 ago­
sto 1971, n 607, richiedeva il diploma di 
laurea) al diploma di scuola media supe­
riore. 

L'articolo 7 eleva il limite di età per i 
sottufficiali ad anni 40. 

L'articolo 8, infine, fa richiamo alla ta­
bella allegata alla legge e precisa l'entità 
degli stanziamenti per gli esercizi finanzia­
ri 1975, 1976 e 1977. 

A mio avviso il presente disegno di legge 
non risolve il problema, perchè l'insuffi­
cienza degli organici rimane quella che è, 
specie se posta in relazione alle complesse 
mansioni cui dovrebbe attendere un assai 
scarso numero di agenti. 

Nella relazione fail disegno di legge si af­
ferma che la proposta revisione dell'onga-
nico è stata impoista dal fatto che il nuovo 
metodo di trattamento, la nuova edilizia 
penitenziaria che prevede la costruzione di 
numerosi altri istituti con soluzioni ambien­
tali ed architettoniche (sale televisive, ci­
nematografiche, lavorazioni, eccetera) sono 
tali da assorbire un'entità numerica di per­
sonale decisamente superiore alla disponi­
bilità consentita dai contingenti attualmen­
te in servizio. 

Ed allora non è certo con un modesto 
numero di agenti che è possibile affrontare 
un lavoro di tanta imponenza e complessità. 

Sono pervenuti al Presidente, che li ha 
rimessi al relatore, alcuni emendamenti che 
sottopongo alla vostra attenzione. 

Per qtxanto riguarda l'articolo 1 sii ten­
de a modificarlo come segue: « L'organico 
del molo del Coirpo degli agenti di custodia 
di cui all'articolo 1 della legge 4 agosto 
1972, n. 607, è stabilito come segue: 

Maggiore generale 1 
Colonnello 3 
Tenente colonnello . . . . 6 
Maggiore 12 
Capitano 16 
Tenente e sottotenente . . . 22 

Totale 60 

C'è poi un articolo ì-bis così concepito: 
« La promozione al grado di maggiore ge­

nerale è conferita a scelta tra gli ufficiali 
del Corpo dell grado immediatamente infe­
riore che abbiano una anzianità di grado 
di almeno due anni, previa designazione del­
la commissione di cui al primo comma del­
l'articolo 3 della legge 4 agosto 1971, n. 607. 

Il maggiore generale viene collocato a 
riposo, di autorità o a domanda, quando 
abbia compiuto 25 anni di effettivo servizio 
e raggiunto i limiti di età di anni 62 e 59 
rispettivamente ». 

Ancora tm emendamento, composto dal­
l'articolo l-ter: 

« Per la prima copertura dei posti in 
organico nei gradi di maggiore, tenente co-
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Maresciallo maggiore . . 190 
Maresciallo capo . . . . 240 
Maresciallo ordinario . . 290 
Brigadiere e vicebrigadiere 1.721 
Appuntati e guardie . . . 14.776 

Totale 17.217 

Infine, per quanto riguarda l'aumento di 
n. 34 unità del grado di maresciallo mag­
giore nell'anno 1975, l'onere, valutato in li­
re 161 milioni, è coimpensato dalla diminu­
zione idi n. 43 unità nel grado di vicebri­
gadiere e brigadiere per lo stesso anno 1975. 

Dette unità veranno riportate in aumen-
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to all'organico per l'anno 1976, senza alcun 
maggior onere. 

Detto questo, ritengo che gjli emendamen­
ti testé illustrati possano trovare l'accogli­
mento da parte della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta 
la discussione generale. 

P E T R E L L A . Signor Presidente, 
noi concordiamo con l'impostazione del 
provvedimento che riteniamo assolutamen­
te necessario, pur se conveniamo sulla sua 
insufficienza per risolvere il problema del­
la situazione carceraria, anche rispetto ai 
fini che si vogliono conseguire entro l'isti­
tuzione stessa, per un diverso rapporto tra 
il personale addetto alle carceri e il detenu­
to, tenuto conto dell fatto che tale per­
sonale dovrebbe essere soprattutto ido­
neo all'opera di rieducazione del dete­
nuto stesso. Quindi anche altre categorie 
dovrebbero e devono essere considerate ai 
fini dell'ampliamento dell'organico del per­
sonale addetto alle carceri, sia nel senso del­
l'istruzione da impartirsi, sia nel senso del­
la direzione del lavoro, sia nel senso della 
assistenza sociale, sia nel senso di persone 
adatte all'opera idi mediazione in favore del 
detenuto quando tornerà in contatto con la 
società. 

Riconosciamo la giustezza del provve­
dimento, volto soprattutto a sanare quel­
l'incongruenza esistente in Italia, a diffe­
renza di altri Paesi, di un rapporto dete­
nuto-agente di custodia che è effettivamen­
te basso, con conseguenze di grande rilievo 
negativo sull'opera di inserimento sociale 
del detenuto. 

Queste sono, sinteticamente, le ragioni 
che ci inducono a votare a favore del di­
segno di legge e a sollecitare l'iniziativa 
del Governo perdile sia posto il problema 
globale del personale addetto agli istituti 
di pena. 

C O P P O L A . A nome dell Gruppo de­
mocristiano dichiaro di aderire all'impo­
stazione del presente disegno di legge che 
rende più credibile la serie di riforme che 
poi verranno più concretamente all'eviden-

lonnello, colonnello e maggiore generale i 
termini di permanenza nei vari gradi sono 
ridotti della metà ». 

Di fronte ad una somima superiore a 
quella di dieci miliardi prevista dal pre­
sente disegno di legge avevo pensato di su­
perare questo scoglio indicando un articolo 
idoneo per la copertura. Ma credo che non 
ve ne sia bisogno. Infatti, in relazione a 
questo disegno di legge, mi sono stati reca­
pitati taluni appunti che desidero sottopor­
re al vostro giudizio. 

Per quanto concerne l'emendamento al­
l'articolo 1 che prevede, come ho detto poco 
fa, un maggiore generale, tre colonnelli e 6 
tementi colonnelli per un totale di 60 unità 
insieme coi maggiori, capitani, tenenti e 
sottotenenti, si osserva che l'aumento di 
queste unità è compensato, ai fini dell'one 
re, dalla diminuzione di nove unità nei gra­
di di brigadiere e vicebrigadiere. Infatti la 
spesa prevista per il maggiore generale, i 
due colonnelli e il tenente colonnello in più 
è di lire 33 milioni, mentre la riduzione di 
spesa derivante dalla diminuzione di nove 
unità tra i brigadieri e i vicebrigadieri è 
altrettanto di 33 milioni; saremmo quindi 
al pareggio. 

Per quanto riguarda l'articolo 2, sempre 
in relazione all'emendamento proposto al­
l'articolo 1, si osserva che l'organico dei 
sottufficiali, degli appuntati e guardie del 
Corpo degli agenti di custodia, di cui all'ar­
ticolo 6 della legge 4 agosto 1971, n. 607, è 
stabilito coirne segue: 
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za allorché sarà approvato il disegno di 
legge concernente l'ordinamento penitenzia­
rio, perchè spesso noi abbiamo fatto delle 
affermazioni piuttosto avanzate, ma sem­
pre abbiamo nutrito dei dubbi in ordine 
alla carenza idi strutture adeguate. Il pre­
sente provvedimento è uno dei tanti ohe, 
seppur frammentari, possono indurci ad es­
sere più fiduciosi in ordine a questo pro­
blema. 

Pertanto dichiaro l'adesione totale, sen­
za riserve, al presente disegno di legge. 

D E L L ' A N D R O , sottosegretario 
di Staio per la grazia e giustizia. Deside­
ro ringraziare il relatore, senatore Marot-
ta, per l'ampia e documentata relazione. 
Non credo sia il caso di dilungarsi sul 
provvedimento; posso comunque assicurare 
al senatore Petreilla che mi renderò inter­
prete presso il Ministro del suo sollecito, 
che peraltro trova già ampi consensi negli 
ambienti qualificati. 

Al relatore vorrei dire che ho delle per­
plessità sulle modifiche proposte, anche per 
motivi di amministrazione pratica; preghe­
rei, quindi, il senatore Marotta di non in­
sistere sugli emendamenti. 

M A R O T T A , relatore alla Commis­
sione. Il provvedimento, comunque, non 
dovrebbe tornare alla Coimmissione bilan­
cio, perchè l'onere rimane uguale: all'au­
mento che si porta da un lato, corrisponde 
una diminuzione dall'altro. 

D E L L ' A N D R O , sottosegretario 
di Stato per la grazia, e giustizia. Però biso­
gna modificare la tabella. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame degli articoli, di 
cui do lettura: 

Art. 1. 

L'organico del ruolo degli ufficiali del 
Corpo degli agenti di custodia, di cui all'ar­

ticolo 1 della legge 4 agosto 1971, n. 607, 
è stabilito come segue: 

Colonnello 
Tenente colonnello 
Maggiore 
Capitano 
Tenente e Sottotenente 

n. 1 
» 5 
» 12 
» 16 
» 22 

Totale n. 56 

Il relatore propone ili seguente emenda­
mento: 

Sostituire Varticolo 1 col seguente: 

« L'organico del ruolo degli ufficiali del 
Corpo degli agenti di custodia, di cui al­
l'articolo 1 della legge 4 agosto 1971, n. 607, 
è stabilito come segue: 

Maggiore generale 
Colonnello . . . 
Tenente colonnello 
Maggiore . . . . 
Capitano . . . . 
Tenente e Sottotenente 

1 
3 
6 

12 
16 
22 

Totale 60 » 

S A B A D I N I . Non siamo favorevoli 
a questo emendamento; ammetto idi non es­
sere ai corrente di tutti i particolari riguar­
danti le gerarchie all'interno del Corpo de­
gli agenti di custodia, però non vediamo la 
opportunità di creare il grado di maggiore 
generale: lasciamo le cose come stanno. 

B A R R A . Vorrei sottoporre all'atten­
zione del collega Marotta un'altra conside­
razione. Quando introduciamo il grado di 
maggiore generale, riapriamo il problema 
riguardante l'estensione ddlle mansioni di­
rigenziali a tale grado. Io credo che sareb­
be opportuno, anche sotto questo aspetto, 
non insistere nella prqposta dell'emenda­
mento. 

M A R O T T A , relatore alla Commis­
sione. Vorrei dare qualche spiegazione cir­
ca la imodifica dell'articolo 2. Bisogna ri­
cordare che c'è un pareggio, in quanto il 
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numero dei brigadieri e dei brigadieri viene 
mutato. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Bar­
ra la pregava di ritirare l'emendamento per 
ragioni di opportunità. Io le trasmetto la 
proposta, senza voler influenzare la sua de­
cisione. Lei ritiene di poter ritirare l'emen-
damento? 

M A R O T T A, relatore alla Commis­
sione. Mi rimetto alla Commissione. 

D E L L ' A N D R O , sottosegretario 
di Stato per la grazia e giustizia. Il Go­
verno è contrario perchè l'aumento dei 
colonnelli e dei tenenti colonnelli non sem­
bra oggi opportuno, in quanto comporte-
rebbe una riduzione dei brigadieri e dei vi­
ce brigadieri di cui le carceri hanno oggi 
forte bisogno 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare metto ai voti l'emen­
damento all'articolo 1, presentato dal re­
latore 

(Non è approvato). 

Di conseguenza, dichiaro preclusi gli al­
tri emendamenti presentati dal relatore. 
Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. 

Metto ai voti l'articolo 1. 
(È approvato). 

Art. 2. 

L'organico dei sottufficiali, degli appun­
tati e guardie del Corpo degli agenti di custo­
dia, di cui all'articolo 6 della legge 4 agosto 
1971, n. 607, è stabilito come segue: 

Maresciallo maggiore 
Maresciallo capo 
Maresciallo ordinario 
Brigadieri e Vicebrigadieri 
Appuntati e guardie 

n. 190 
240 
290 

1.730 
14.776 

Totale n. 17.226 
(È approvato). 
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Art. 3 

L'organico del ruolo dei sottufficiali per 
mansioni di ufficio, di cui all'articolo 7 del­
la legge 4 agosto 1971, n. 607, è stabilito in 
225 unità. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il punto a) dell'articolo 126 della legge 
18 febbraio 1963, n. 173, è sostituito dal 
seguente: 

« a) avere statura non inferiore a me­
tri 1,60». 

(E approvato). 

Art. 5 

Il primo comma dell'articolo 4 della legge 
4 agosto 1971, n. 607, è sostituito dal se­
guente: 

« Un terzo dei posti di organico che si ren­
deranno vacanti nel grado di sottotenente 
è riservato ai sottufficiali del Corpo che ri­
vestano grado non inferiore a quello di bri­
gadiere, non abbiano oltrepassato l'età di 
anni trentacinque, siano in possesso di di­
ploma di scuola media superiore ed abbiano 
riportato nell'ultimo biennio la classifica di 
ottimo ». 

(E approvato). 

Art. 6. 

L'articolo 5 della legge 4 agosto 1971, 
n. 607, è sostituito dal seguente: 

« Ai concorsi ordinari per conseguire la 
nomina a sottotenente nel ruolo degli uffi­
ciali del Corpo degli agenti di custodia pos­
sono, a modifica delle disposizioni di cui 
al primo comma dell'articolo 28 del decreto 
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, 
n. 508, partecipare gli ufficiali, anche di com­
plemento, che siano in possesso di diplo­
ma di scuola media superiore ». 

(È approvato). 
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Art. 7 

Per la partecipazione al primo concorso, 
di cui al precedente articolo 5, bandito suc­
cessivamente all'entrata in vigore della pre­
sente legge, il limite di età per i sottufficia­
li del Corpo degli agenti di custodia è ele­
vato ad anni quaranta. 

(E approvato). 

Art. 8. 

Gli organici di cui agli articoli 1, 2 e 3 
della presente legge sono raggiunti in un pe­
riodo di tre anni secondo la progressione 
indicata nella tabella allegata alla presente 
legge. 

A tali fini, gli stanziamenti iscritti ai com­
petenti capitoli dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero di grazia e giustizia 

per l'anno 1975 sono aumentati delle seguen­
ti somme: 

milioni 2.033 
milioni 6.019 
milioni 10.023 

per l'esercizio 1975 
per l'esercizio 1976 
per l'esercizio 1977. 

All'onere di 2.033.000.000, derivante dal­
l'applicazione della presente legge per l'an­
no finanziario 1975, si fa fronte mediante 
riduzione dello stanziamento del capitolo 
6856 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia­
rio medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Passiamo ora all'esame dell'allegata ta­
bella, di cui do lettura: 

TABELLA 

G R A D I 

Ruolo degli ufficiali 

Colonnello 
Tenente colonnello 
Maggiore 
Capitano 
Tenente e Sottotenente 

Ruolo dei sottufficiali, degli appuntati e delle guardie 

Maresciallo maggiore 
Maresciallo capo 
Maresciallo ordinario 
Brigadieri e Vicebrigadieri 
Appuntati e Guardie 

Ruolo dei sottufficiali per mansioni di ufficio 

(È approvata). 

Metto ad voti il disegno di lesse nel suo 

Organico 
dal 

1° gennaio 1975 

1 
3 
8 

13 
22 

136 
186 
219 

1464 
13.354 

105 

La seduta tern 

Organico 
dal 

1° gennaio 1976 

1 
4 

10 
14 
22 

163 
213 
254 

1.597 
14.065 

165 

lina alle ore 

Organico 
dal 

1° gennaio 1977 

1 
5 

12 
16 
22 

190 
240 
290 

1.730 
14.776 

225 

17,15. 

complesso. 
(È approvato). 
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